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partamento che l'ha cspitata 
dal g iorno de l l e nozze con Lio­
ne l lo Egidi a Pr lmava l l e , v e r ­
so l e ore 3. Renata , i a donna 
c h e dall'Inizio de l processo 
ha accudi to a i f igl i d i Egidi, 
j'ha v i s t a entrane sorretta 
dal cognato , con i l v i s o s fa t ­
to da l l e lacr ime. La donna 
i ion h a a v u t o n e m m e n o il 
coraggio d i ch iedere a q u a n 
ti anni a v e s s e r o condannato 
Egidi: il v o l t o di Teresa Lem 
ma la s c iava capire quanto 
era a v v e n u t o . 

Teresa L e m m a s i è recata 
ne l la camera de i figli e ur­
lando, piangendo, li ha ab­
bracciat i in un moto con­
v u l s o e disperato . « Non vi 
daranno p iù vostro padre, 
non v i daranno p iù vostro 
padre.. . » — ha gridato fino 
a quando i present i non 
l'hanno s taccata da l i e sue 

creature . Ezio, con gl i occhi 
fissi al vo l to di sua madre 
contrat to dal dolore, ha c o ­
minc ia to a piangere, con stri l ­
l i acuti . 

P iù tardi Teresa L e m m a hn 
lasc iato la casa di v ia B o m ­
bo, d o v e i ì icordi dei giorni 
terribil i l e hanno fatto d i ­
ment i care quel l i dei pochi 
fel ici , e si è recata con i figli 
in casa del la cognata. 

— « Ora non piango più — 
ci ha det to Teresa L e m m a — 
n o n ho più lacrime. E pensare 
c h e Annare l la ha dormito con 
m e , nel m i o letto. Spesse v o l ­
t e la s e n t i v o che mi c h i a m a ­
v a su l bal latoio e d io mi 
af facc iavo e l e d icevo: " C h e 
vuoi , A n n a r è l " . Lei mi r i ­
s p o n d e v a : "Dammi u n po' di 
minestra Teresa, perché mia 
m a d r e n o n la fa buona come 
la t u a " » . 

Ed ora Teresa L e m m a e 
sola con i suol piccoli figli. 
Da qualche tempo ha trovato 
u n pos to all'asilo d i P r i m a -
v a l l e d o v e il comune l'ha a s ­
sunta con u n contratto « a 
t e r m i n e » c h e scade ogni tre 
mes i . 

Ed ora c h e una parte della 
s u a v i ta wi è cosi tragica­
m e n t e conclusa e l la pensa al 
domani , ai figli che n o n pos ­
sono ancora afferrare l'enor­
mità del la tragedia c h e si 
è abbattuta sul la loro casa. 
Teresa L e m m a t e m e c h e la 
l icenzino, c h e anche le poche 
migl ia ia di l ire che guadagna 
all 'asilo le v e n g a n o improvv i ­
s a m e n t e (i mancare . Ciò non 
avverrà , n e s iamo certi . C o ­
m u n q u e sì giudichi Lionel lo 
E l i d i . i suoi figli, sua m o -
g l : c hanno diritto di v i v e r e 

I DIRIGENTI DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA DI FRONTE ALLE LORO RESPONSABILITÀ' 

Oggi a Montecitorio la nona votazione 
per relezione dei giudici costituzionali 

Togliatti conferisce per la seconda volta con Von. Leone - Macrelli da Gron-
ci li - Una dichiarazione di Fan f ani - Il caso Slurzo al Consiglio dei ministri 

'asSi 
li alfVnit 

Successi in tutta la provincia - 50 abbonamenti alla « Campitelli » dì Roma 

Fra poche ore — allo Hi — 
senatori e deputati torneran­
no a riunirsi a Montecitorio 
per e leggere I rimanenti tic 
giudici della Corte costituzio­
nale. Avrà esito positivo que­
sta nona vota/ ione? I pareri 
dei circoli parlamentari sono, 
come accade sovente, discor­
di; tintavi;), nella tarda se­
rata di Ieri si poteva regi­
strare un ulteriore dirada­

mento del pessimismo domi­
nante dei giorni scorsi. 

Proseguendo nella sua ope­
ra di « niedia/ionu », il pre­
sidente della t'.amera ha ri­
cevuto successivamente }di 
OII, (Inderò e .lannelli per 
il PMP, l'on. Simnnini pel­
li PSDI, l'oii. Covelli per il 
PNM, ti compagno Togliatti 
e gli on. Fnnfnnl, Ceselli e 
Tnrgc'ltl. I colloqui elio hanno 
naturalmente suscitato l'inte­
resso maggiore dei giornalisti 
sono stati questi ult imi. Il 
compagno Toijliatll, infatti, è 
stnto chiamato dal presidente 
della Camera per ben duo vol­
te nel giro di quattro giorni: 
egli non ha fatto dichiarazio­

ni di sorta, ma si è autoriz­
zali a ritener*: clic egli ah 
lii.i ribadito la posizione da 
lui esposta il giorno innanzi 
al Comitato centrale del PCI, 
c cioè che I comunisti non 
possono accolta re che dalla 
Corte costituzionale sia esclu­
sa la rappresentanza di una 
corrente, la quale dispone nel­
lo due Camere «Il quasi 200 
voti; rappresentanza che, na 
luralmente, deve essere ri co­
no...'iuta come tale dai conni 
nisti. Il segretario della DC 
h.i invece dichiarato a un 
gruppo di giornalist i; « Ab­
biamo del lo all'oli. Leone che 
i nostri gruppi sono pron­
ti n votare per quel quinto 
giudice che verrà designato 
(lai presidenti dello Camere 
che si sono assunti il compito 
di mediatori ». 

Come era suo diritto, il Ca­
po dello Slato ha proso vivo 
parte alla fase tinaie della 
mediazione, tenendosi conti­
nuamente informalo «le! lo 
sviluppo «Iella situazione. Ieri 
sera egli ha conferito col vice 
presidente repubblicano «iella 

Camera, on. Macrelli, e sta­
mane riceverà l'on. Fanfani. 
Sempre stamane, dopo «he 
i'on. Leone avrà chiuso J.t se­
rie delle consulta/inni sepa­
rale confercn«lo ancora con 
il compagno 'logllatti e quin­
di con Merzwgona, il Capo 
dello Stato ricovera i presi­
denti dello due Camere 

1500 contadini di S. Nicarrdro 
nuovamente sulle terre incolte 

In cronaca al' ' servizi sulla 
condanna di l.„».il. 

Un morto e tre feriti 
in un incidente stradale 

CASERTA, 29. — Un morto 
e ti e feriti si .sono ovuli in 
un tamponamento verificatosi 
tra «Ine .'autotreni provenienti 
«lolle P u ^ i e sulla via CasUina, 
al bivio tra Farmi a «; Cassino. 

L'autista «lell'autotreno invc-
i-titorc. il 3Cenne Nicola Bri­
n d o , da Manfredonia, è morto 
.sul colpo, mentre il suo com-
pngno o gli autisti dell'auto­
treno. con rimorchio, tampo­
nato mi'iitre si trovava fermo 
sulla strada per il cambio de l ­
la guida, hanno riportato lesio­
ni più o meno gravi. 

IL DIBATTITO DI IERI ALLA CAMERA 

Presentata dalle sinistre 
una legge per gli artisti 

La discussione sulla piccola proprietà contadina 

All' inizio del la seduto di 
iei i a l la Camera, prima di r i ­
prendere la discuss ione sulla 
piccola proprietà contadina, 
i compagni Lizzndri, A l l e a ­
ta, Marangone e Bernieri h a n ­
no presentato una proposta 
di l egge che prevede provv i ­
denze a favore del pittori e 
degli scultori . Il compagno 
social ista LIZZADRI — che 
l'ha i l lustrata — ha ricordato 

jcome v i s iano In Italia circo 
c inquemila pittori e scultori 
che versano in disagiate c o n ­
dizioni economiche , cosa che 
donneggia non solo essi s t e s ­
si, m a nnche lo sv i luppo d e l ­
l'arte italiana. Con la legge 
proposta dal le s inistre si a s ­
segna u n contributo annuo di 
50 mil ioni — oltre gli s tanz ia ­
menti già previsti — all'Ente 
assistenza e previdenza del la 
categoria; con questi fondi si 
potrà provvedere al la corre­
spons ione di modes te p e n s i o ­
ni: 20 mila l ire mensi l i per 
gli artist i di e tà super iore 
al 70 onni , 120 mi la l ire a n ­
nue per l e famigl ie degli a r -

; 

Usti morti prima dei 70 anni 
e 120 mi la l ire per tutti gli 
irtisti p e r m a n e n t e m e n t e ina­
bili. 

S o n o poi intervenut i , nel 
dibattito sul la piccola p r o -
nrietù contadina, gli on.H 
AMATUCCI e B U C C I A R E L -
LI - DUCC1 (DC). SCOTTI 
'finitilo dei contadini) e S A M ­
PIETRO (PSI). 

Dopo i discorsi dei d u e r e ­
latori (GOMKZ D'AYALA. 
comunista . S A N G A L L I de), 
la seduta è stata tolta. 

New York-Napoli 
in 14 ore con la LAI 

NAPOLI. l'i) — la LAI Ila co-
inimicato che l'uf-reo super DC 
« Il I-I.YNX. pilotato «lui coniun-
(lunto Murchlorl, in regolare «>er-
vlzlo «il llii€*o e con normulo ca­
rico «Il pa^eggeri. merci «» po­
sta, ha coperto In «Itita «xilema, 
senza .senio, la «lLstanza. New 
York-Nuporl, circti 8 mila km., 
In orro la o 5(1 minuti con la 
velocita media «11 circa «T20 km. 
itll'orn. 

coiutscere l'esito «iella inedia 
zinne. 

Qualora anche la \ o b z i o n c 
odierna si concludesse nega­
tivamente, negli ambienti 
giornalistici si affennavn che 
l'on. Leone convocherebbe im-
meiliatamente presso di sé 
tutti i capi-gruppo parlamen­
tari per tentare in erlrerttis 
ili chiarire collegialmente le 
varie posizioni o indire sti­
llilo dopo la decima votazio­
ne; nel caso anche tnle ten­
tativo fosse frustrato dalla 
pcnn.incn/a delle note pre­
giudiziali, la seduta verrebbe 
rinviala e tutta la cpicstionc 
tornerehbc ad essere oggetto 
di esame da parte del Capo 
dello Stato. 

In verità, negli slessi set-
lori di «cenimi» si auspicava 
icrj sera un ritorno al senso 
«lolla responsabilità nel grup­
po «Ungente dcimocristiann 

anche per evitare un dannoso 
allargamento «Iella polemica 
sulla funzionalità dei poteri 
dello Stato, acuita nei giorni 
scorsi dalla inopinata inter­
rogazione del sen. Slurzo. Di 
questo sgradevole ci>iso«Iio si 
dovrà tornare a parlare verso 
ta fine della .settimana, «pian­
do il presidente «lei Consiglio 
rispontlerà presumibilmente a 
«loti Stur/o. fl'er la cronaca: 
il vecchio prete ha ieri riba­
dito sui (iinriinìc (l'Iliil'fi lo 
sue note tesi eversixo per la 
violazione «Iella legge ist i tu­
tiva «iella Corte costituzio­

nale) . 

Della delicata «|uc-stionc si 
fr ampiamente discusso ieri 
mattili.t al Consiglio dei mi­
nistri o ognuno dei presenti 
ha convenuto con l'on Se­
gni nel giudicare l'operato 
dell'on. Cronchi c«>mc perfet­
tamente aderente al suo man­
dato. Da fonti vicine al Vi­
minale si affermala che la 
risposta scritta d i e 11 presi­
dente «lei Consiglio invlerà al 
senatore interrogante si l imi­
terà a fornire delucidazioni 
sul carattere «Ielle riunioni 
che si sono svol le al Qui­
rinale. A questo projiosito si 
sono avuti scandii di vedute 
fra Segni e Concila, fra Se­
gni e .Moro e fra Moro e 
Leone. 

FOGGIA, 21>. — I braccianti 
e I contadini poveri di San Ni 
candro nella nottata di ieri han­
no di nuovo marciato sulle ter­
re Incolte dell'Istmo di Lesina. 

per, Esattamente alla mezzanotte, 
una massa imponente Ut lavo­
ratori, uomini, donne e giovani 
si muoveva dal paese; mentre 
la notte precedente 1 parteci­
panti alla * marcia - erano 500, 
questa volta essi erano 1.500. 

Tutta la popolazione di San 
.Meandro solidarizza con l brac­
cianti e contadini poveri: i 
commercianti, riuniti in assem­
blea, decidevano di anticipare i 
viveri e le prime semente al 
contadini affamali dt terra. An­
che la CISL si è dichiarata so­
lidale con i lai oratori. 

Non appena giunti sulla ter­
ra incolla i lavoratori, sotto il 
chiarore della luna, hanno im­
mediatamente Iniziato a disso­
darla e. a di videi la in lotti. Il 
prefetto di Foggia ha convoca­
to per sabato prossimo le parti. 

I.a campagna di abbonamenti all'Unità si sta sviluppando con successo in tutte le re­
gioni. A tutto Ieri, nella nostra zona di diffusione erano stati raccolti abbonamenti per 800 
mila lire In più rispetto allo stesso « ion io dello scorso anno. Inoltre, r irenze ha raddop­
piato l'obicttivo ImpcKiiandosl a raccogliere 1120 abbonamenti annui; SO sono stati già fatti 
a Castclflorentino e 15 a l'rato. Sostanziali impegni e le prime realizzazioni ci sono stati a 

Grosseto e Siena. A Roma, altri 50 abbonamenti sono stati realizzati, dopo Finocchio, dalla 
sezione Campltctll» mentre 8 abbonamenti pari all'80 ^ dei compagni Iscritti, sono stali 
sottoscritti dalla cellula AIlAR-Nella foto: il compagno l 'Idra nfiell. segretario della sezione 
Campitelli, consegna al nostro direttore, Pietro Ingrao. l ' importo «lei 50 abbonamenti 

IN UNA LUNGA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Riordinati ieri dal governo 
i b e n e f i c i l'i ««'ali pei* l ' e d i l i z i a 
Provvedimenti per contrastare il contrabbando dei tabacchi - Iniziato l'esame della legge per la cinematografia 

IL BILANCIO DELL'ESECUTIVO DELLA CAMERA IDEE LAVORO 

180 milioni conquistati con la lotta 
dai lavoratori nelle aziende di Milano 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 29 — La lotta ef­
fettuata nelle fabhriche e nei 
luoghi di lavoro di Milano ha 
fruttato ai lavoratori una som­
ma di 180 milioni, per liqui­
dazioni e acconti sugli arre­
trati dell'indennità di mensa. 
Lo ha annunciato il segreta­
rio della C.d.L., Italo Busetto, 
all 'esecutivo, riunito per esa­
minare la situazione esistente 
nel settore dell'industria, rela­
t ivamente al le vertenze in at­
to, e particolarmente per 
quanto si riferisce a quella 
rlegli arretrati dell'indennità 
di mensa. 

I! segretario della C.d.L. di 
«.filano, dopo aver rilevato il 
positivo risultato ottenuto con 
la lotta, ha sottolineato come 
la Confindustria, nonostante 
questi successi aziendali, non 
abbia modificato il suo atteg­
giamento. sia per quanto ri­
guarda la vertenza dell'inden­
nità di mensa, sia sugli altri 
numerosi problemi posti dai 
lavoratori; anzi, essa ha ri­
sposto, attraverso ì monopoli, 
con una azione che tende a 
rendere più difficili le condi­
zioni dt vita dei lavoratori. 
Una prova di ciò si ha alla 
Pirelli con l'attacco alla C. I.. 
:1 tentativo di raddoppiare il 
macchinario agli operai intcn-
Mficando il supersfruttamento. 
E più in generale i continui 
arbitri, le evasioni delle leggi 
MII lavoro ecc . Particolarmen­
te grave è poi la situazione 
dei lavoratori tessili dell» pro­
vincia. dove a migliaia vengo­
no sospesi o costretti a lavo­
rare a orario ridotto. 

In questa situazione l'Ese­
cutivo della Cd-L. di Milano 
— avvertendo tra i lavoratori 

«11 roro-fllto oltre «ti augrainro 
« 1 costi del Inv«>ro ». «irobbo «su­
perflua anello perchè le speso 
|>er lo iibltn/jonl M>no «leoisa-
incnto intcriori n quello che 1 
lavoratori sostengono J>CT le Co­
vando alcoo.lchc, u tabecco e 
gli spettacoli". 

Interrogazione in Senato 
sui licenziamenti alla FIAT 
I compagni senatori Giovan­

ni Rovetla e Ottavio l'astore 
hanno presentato al Srenato la 
seguente interrogazione con 
carattere d'urgenza: 

« Interroghiamo l'on. Presi­
dente del Consi ilio e l'on. Mi­
nistro per il lavoro e la pre­
videnza sociale, per conoscere 
cosa hanno fatto, od intendo­
ni fare per evitare che un 
grosso complesso quale è la 
Fiat attui l'annunciato licen­
ziamento di 550 operai, aumen­

tando in pieno inverno, il già 
notevole numero di disoccu­
pati esistenti n Torino». 

Sciopero di-protesta 
dei lavoratori dell'I.N.A.I.L 

L»n segreteria del la CGIL». 
e quel la del la F«Klorazione 
Parastatali , hanno r icevuto 
una de legaz ione dei lavora­
tori dell'INALL. che da ieri 
matt ina s i n o stati costretti 
al lo sciopero per protestare 
contro il mancato pagamento 
di quanto è loro dovuto per 
l 'adeguamento del la retr ibu­
zione de l lavoro straordina­
rio, in segui to ad un' ingiust i ­
ficata interferenza degl i o r ­
gani mini.steriali. 

La segreteria del la CGIL». 
nol l 'esprimere la sua so l ida­
rietà ni lavoratori de l l ' INAIL, 
ha loro a c c u r a t o un silo i n ­
tervento presso l 'Amminis tra-

Eluse in porte dal governo 
le rivendicazioni dei ferrovieri 

Lo SFI chiedo mi colloquio con i ministri 
interessili! e convoca il Comitato Centrale 

La Segreteria del Sindacato 
Ferrovieri Italiani, aderente al­
la CGIL, ha esaminato il testo 
del nuovo atto delegato che il 
governo intende sottoporre al-

il bisogno di un profondo mu- la Commissione Interparlamen-
tsmento della situazione eco­
nomica e delle condizioni di 
lavoro — ha indicato nell'al­
largamento della lotta unita­
ria. in ogni fabbrica e in ogr.i 
azienda, la via per ottenere 
una rapida soluzione di tutti 
j problemi che interessano le 
masse lavoratrici della pro-
\ inc ia di Milano. 

La confindustria contraria 
all'indennità di caro-fitto 
Ti Presidente dell* Confln/tu-

»tTi* D© Micheli h» inviato un» 
lettera ai Preaklei.'* «lei OonM-
K'.to per contextkre 11 buon di­
ritto «Sei '.«voratori ci re» un'In­
dennità. «il c*ro-fluo. Sev-oiMto 
De Uirl.«-:i 1 reiteriti pr»vi rin­
cari r.ei c*p.tf «•» «teli* abitazioni 
eor.o amo.-hiu nei t'j-ierr.* de.:* 
tea a moUta. Per li Presidemo 
Oe..a Connnd*j«vrla l'indennltA 

tnrc per la definizione delle 
questioni rimante ancora in so 
«peso nella seconda fa<c di at-
'iiiarione delia ìe?ce delega. 

La segreteria del SFI ha pre­
so atto con soddisfazione che il 
orogetto di decret..-. governati­
vo prevede il corg!oban".er.tc 
nello stipendi» dell'intero pre­
mio di interesvamento. coro­
nando cosi la iunca lotta dei 
ferrovieri per lo « sganciamen 
to ». Ma nel contempo è co­
stretto a rilevare che. zrcanto 
a eruesta giusta dec isone . Il 
crogetto governativo e.ode tut­
te le altre principali questioni 
Che riguardano t ferrovieri. 

Infatti, il derreto re<p:nge :l 
conglobamento delle 183 ore 
«ivoro pei il personale di m»c-

rhma, viaggiante e delle n*vt 
traghetto, e la deliberazione sul 
premio di maggior produzione 
oer gli oper-.i ferrovrm, rcr 
i quali si peggiorano aiKlinttu-

ra le attuali condizioni di prin­
cipio. che preludono a succes­
sivi peggioramenti economici. 
Parimente non accolti sono. 
irò l'altro, i voti della Com­
missione per gli scatti d'anzia-
n.tà del 2.5'*, e dell'esten-ione 
dell'aumento del 16'i al caro­
vita «lei pensionati. 

I a segreteria del SFI pertan­
to ritiene suo dovere ripetere 
>ubhl:camente quanto già fatto 

noto, a voc» e per iscritto, agli 
. . . . 1 . * — - — - > > - .» ,\— - . _ 1 . „ . . - . " - A 

che. insistere *u posizioni in 
contralto con la decisione del­
ia Commissione Inlcrparlamen 
tare, significa non voler chiu­
dere pacificamente una grave 
vertenza che si trascina ormai 
ia troppo lungo tempo. 

Le negative decisioni gover­
native avranno inevitabili ri 
percussioni tra t ferrovieri, an­
che perchè delu. icno gli imre 
m i dell'ngtisto scorso. La segrc-
•ena del SFI ha deciso, per 
•anto. di sollecitare un colto 
quio ai Ministri interessati, e 
d- convocare il Comitato Cen­
trale psr prendere le decisioni 
del ca«o. 

ziono del l ' Ist i tuto per o t t e n e ­
re che venga data immediata 
npplienzione, c o m e di dovere . 
alla del ibera presa in piena 
legittimità dal Comitato e s e ­
cut ivo del l 'Ente . 

Lo sciopero a Roma 
(Continuazione dalla 1. patina) 

caricato dagli agent i di po l i ­
zia, mentre alcuni giorni do­
po si procedeva alla denuncia 
dei c inque .-egretari della C a ­
mera tiei Lavoro romana con 
imputazioni che più oppor tu ­
n a m e n t e sarebbero spettate ai 
funzionari di polizia i qu.ili 
ordinarono la violenta c a r i c i . 
Il padronato .sperava che l' ini­
z iat iva int imidatoria de l la 
questura sarebbe servita a 
smorzare l 'azione s indaca le 
dei Invoratori romani , m a la 
mani fes taz ione di ieri ha d e ­
luso ogni loro speranza. 

A l l e ore 16 migl iaia di s c i o ­
peranti si sono ammassat i d i ­
nanzi ni Co'.osseo per asco l ta ­
re Cianca e Moronesi . s e g r e ­
tari de l la Camera del l a v o r o 
des ignat i a presenziare i! • 
grandioso comiz io . La circo- j 
lazione rotatoria intorno a'.'.o. 
ant ico anfiteatro romano è! 
stata obbl igator iamente i n ­
vertita per l 'ammassamento 
degli sc ioperant i , mentre d e ­
cine di camione t t e della C e ­
lere sì p iazzavano lungo la 
via dei Fori Imperiali e s u ! 
Diazza'c de l Colosseo . S e m i ­
nascosti ne l l e traverse di v ia 
dei Fori Imperia l i , tre g i g a n ­
teschi idranti , a t tendevano di 
entrare in funzione. 

Per o l tre due ore ;! traffico 
intorno al Colosseo è stato d e ­
v ia to con u n inevitabi le i n ­
gombro di mezzi ne'.lo strade 
adiacenti-

AI termine de! comizio !a 
erande folla si e paci f icamen­
te riversata ne l le v ie f o r m a n ­
do spontaneamente dec ine di 
capannel l i . U n corteo di g i o ­
vani che aveva imboccato la 
via Cavour al canto del l ' inno 
dei lavoratori è stato r ipe tu ­
tamente minacc ia to da un 
funzionario dt polizia m e n t r e 
decine dì agent i b loccavano il 
oasso- Scio l tos i , il corteo si è 
-Scomposto poco piti avant i . 

Alcuni minut i dopo, le 
squadre dei carabinieri e l e 
camionet te r i entravano in ca­
serma, m e n t r e cent inaia di la ­
voratori si r iversavano al la 
Camera dol Lavoro portando 
le not iz ie e i dati de l lo scio­
pero ne l le az iende e V M c n 
tieri. 

Il Cons ig l io dei Ministri ha 
ieri approvato, J>U proposta 
del min i s tro per le F inanze: 
U n d i segno di legge in te so 
a r iordinare la mater ia dei 
benefici fiscali previsto dal­
ie v igent i norme a favore 
de l la edi l iz ia nuova e di ri­
costruzione , t i f a n d o dei 
nuovi e definitivi termini 
per il g o d i m e n t o de l l e a g e ­
volazioni in questione in re­
lazione a! t empo che si ri­
t iene ancora necessario al 
r a g g i u n g i m e n t o di una s t a -
b i l i zzaz ione -ne l mercato del ­
le costruzioni ; in part icolare 
il p r o v v e d i m e n t o prevede , 
tra l 'altro: a) la proroga del­
le agevo laz ion i tributarie fi­
nora conces se in mater ia di 
imposte dirette , ind ire t te e 
di c o n s u m o sui mater ia l i , noi 
se t tore del l 'edi l iz ia di am­
pliamento, di r icos truz ione e 
sovvenz ionata , con la fissa­
z ione di un n u o v o t e r m i n e , 
al 31 dicembre 1U57, en tro 
cui dovranno e s sere u l t i m a ­
te, per il p ieno g o d i m e n t o 
dei benefici fiscali anz idet t i . 
le costruzioni e r icostruzioni 
e r ichiedendo, per a l c u n e di 
esse , anche l 'osservanza di 
un termine d'inizio s tabi l i to 
al 31 dicembre 1955; b) la 
concess ione di u n per iodo di 
tol leranza — fino al 31 di­
c e m b r e 1067 — ai fini de l la 
attribuzione del dir i t to al la 
esenz ione v e n t i c i n q u e n n a l e 
del l ' imposta sui fabbricat i e 
re lat ive sovra imposte ; e ) la 
cessazione de l l ' e s enz ione dal­
la imposta c o m u n a l e di c o n ­
s u m o sui mater ia l i impie ­
gati per la cos truz ione , per 
i fabbrwa'.i u l t i m a t i dopo il 
31 d i c e m b . c 1U61. I fabbri­
cati ul t imati e n t r o il 1958, 
195.0. I960 e 1961 v e r r a n n o 
assoggettat i r i s p e t t i v a m e n t e 
ad 1/5. 2 / 5 . 3 / 5 e 4 / 5 del ­
l ' imposta; d ) il r imborso 
de l l e tasse e d e l l e i m p o s t e 
indirette .>ugli affari c a g a t e 
dopo il 30 g i u g n o 1955, in 
relazione ai t ermin i scadut i 
in que l la data e prorogati 
con il p r o v v e d i m e n t o in 
esame. 

Il ConMn'jo de i Ministr i 
ha s u c c e s s i v a m e n t e appro­
v a t o i .seguenti p r o v v e d i ­
ment i : 

— U n d i segno di l e g g e col 
qua le il t ermine de l 12 di­
c e m b r e p.v. fissato da l la l e g ­
ge 10 n o v e m b r e 1954 n. 1079. 
per la e m a n a z i o n e da parte 
del Koverno di n o r m e com­
plementar i ed i n t e g r a t i v e in 
mater ia di tasse *.ui contrat­
ti di bor.-a. v i e n e prorogato 
fìr.o al 30 c i u e n o 1956; 

— L'n d i segno di l e g g e col 

qua le , al fine di r e p r i m e r e 
il contrabbando de i tabacchi 
per Je v i e mar i t t ime , s i det­
tano n o r m e intese da u n lato 
a r e n d e r e p iù efficace il con­
trol lo dogana le e. dal l 'a l tro , 
a scoraggiare il più possibi­
le i l traffico i l l ec i to de i ta­
bacchi. a u m e n t a n d o n e i ri­
schi . In part icolare, il p r o v ­
v e d i m e n t o s tabi l i sce partico­
lari obbl igh i per i cap i tan i 
de l l e nav i naz ional i di pic­
co lo tonne l lagg io — che s o n o 
i mezz i n o r m a l m e n t e impie ­
gati per il trasporto d e l ta­
bacco da l l e nav i e s t ere a l la 
costa — p r e v e d e più grav i 
sanzioni per le trasgress ioni 
a dett i obb l igh i e c o n s e n t e 
ai prepost i a l la v i g i l a n z a do­
gana le mar i t t ima d i sp inge­
re la propria az ione a n c h e 
ol tre l e acque territorial i . 

— U n d i s e g n o di l e g g e col 
qua le si p r o v v e d e ad inte­
g r a r e 1' autoriz.zazione di 
spesa per la concess ione de l 
concors-o statale del 3,50 per 
cento ne l p a g a m e n t o deg l i 
interess i su i m u t u i di m i g l i o ­

r a m e n t o agrar io p e r la b o ­
nifica i n t e g r a l e d i parte d e l 
territorio d e l l o Prov inc ie d i 
Bologna , M a n t o v a , M o d e n a e 
R a v e n n a . 

— U n d i s e g n o di l e g g e co l 
qua le s i i s t i tu i sce , presso la 
Facol tà di e c o n o m i a e c o m ­
merc io d e l l a U n i v e r s i t à di 
Roma, a decorrere da l l 'anno 
a c c a d e m i c o i n corso , u n po­
sto di professore d i ruo lo ed 
un posto di ass i s t ente ordi­
nario . I d u e post i v e n g o n o 
dest inat i a l l ' i n s e g n a m e n t o di 
«tecnica a m m i n i s t r a t i v a d e l ­
le i m p r e s e di pubbl ic i ser­
vizi ». 

— U n d e c r e t o - l e g g e con il 
quale v e n g o n o prorogate le 
provvidenze a favore degl i 
operai d ipendent i d a l l e a z i e n -
«le industrial i cotoniere , con 
la proroea d i 9 mes i de l la 
Cassa integraz ione per i l a ­
voratori mes^i in sospensione . 

— U n o s c h e m a di d e c r e t o 
col q u a l e — in a t t u a z i o n e di 
appos i ta d e l e g a l eg i s l a t i va 
per l ' e m a n a z i o n e di n o r m e 
genera l i e spec ia l i i n m a t e ­

ria di p r e v e n z i o n e deg l i in­
fortuni e di i g i e n e de l l a v o ­
ro — s i d e t t a n o n o r m e par­
t icolari p e r il s e t tore deg l i 
in fortuni s u l l a v o r o n e l l e 
costruzioni . Il p r o v v e d i m e n ­
to. di c o n t e n u t o preva lente ­
m e n t e t ecn ico , soddis fa la 
es igenza di u n a apposi ta di­
sc ip l ina l e g i s l a t i v a su l la pre­
v e n z i o n e deg l i in fortuni ne l 
se t tore anz ide t to , in relazio­
ne a l la i m p o r t a n z a a t tua le 
de i lavor i de l la industr ia 
de l l e costruzioni ed al la gra­
v i tà de l f e n o m e n o in for tuni ­
st ico l egato a dett i lavori . 

Il Cons ig l io de i Minis tr i 
ha de l ibera to qu ind i u n di­
s e g n o di l e g g e c o n il q u a l e 
è c o n f e r m a t o a v i ta n e l l a ca­
rica di p r e s i d e n t e del l ' ist i tu­
to naz iona le d i a l ta m a t e m a ­
tica in R o m a i l prof. Fran­
cesco S e v e r i . . I I . p r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io h a infine i l lu­
s trato i l d i s e g n o di l e g g e col 
q u a l e v e n g o n o porta te mo­
dificazioni e d a g g i u n t e a l l e 
disposiz ioni s u l l a c i n e m a t o ­
grafia. 

Lo scr i t to re Danilo Dolc i 
continua lo sciopero della fame 

Il testo della petizione, rivolta alle autorità e alla opinione pub-
Mica, con cui si chiede la costruzione della diga al fiume Jato 

PALERMO. 29. — Continua 
a Partinico, lo sciopero della 
fame iniziato dallo scrittore 
Danilo Dolci per richiamare 
l'attenzione delle autorità sui 
problemi di quel paese. Ab­
biamo ieri dato notizia della 
lettera indizzata dall'autore 
del libro « Banditi a Partini­
co » alle autorità e alla opi­
nione pubblica. Pubblichiamo 
o«5i il testo della petizione 
che, firmata da circa n o v e ­
cento persone, quella lettera 
;iccomp.iKna e con cui si chie­
de che sia costruita al più pre­
sto la diga al fiume Jato che 
può assicurare lavoro alla in­
tera popolazione 

* Persuasi delia necessità e 
della possibilità di cambiare 
rr.pidizximarncritr In situatione 
della zona — «lice la petizione 
— una delle più ffolor/infi e 
insanguinate d'Italia; 

persuasi che qualsiasi di/ji-
coiliì fra 7iomo e nomo pr>s<a 
e debba rernmente ru«olrersi 
solo fuort dalla violenza brute; 

Poltrone ietto 
sulla MI Unito-Roma ? 
Sci posti in ogni scompartimento - Un sup­
plemento sul prezzo normale del biglietto 

MILANO. 29. — Sul tre ­
ni por Ro:r.a in partenza la 
sera verrebbero presto s p e ­
rimentate del le ve t ture for­
ni te di sedil i adatt i . Ogni 
^compartimento avrà sei p o ­
sti a sedere che si trasfor­
meranno per la not te In a l ­
trettante cuccet te: in lettini 
c ioè dotati d i materass i e di 
una o due coperta sui quali 
si potrà c o m o d a m e n t e r i p o ­
sare. S e l 'esperimento darà 
es i to posit ivo tutti i treni che 
di notte fanno lunghi per­
corsi saranno integrati c^n 
queste vetture per le quali 
si pagherà un l eggero s u p p l e ­
mento sul prezzo normale del 
bigl ietto. 

Un ragazzo sritiatttòfo 
da un camion in moto 

ROVIGO. 29. — Schiacciato 
da un camion in moto, è mor* 
o «•amare a Lenoir.ara l'un 

del ccmandante d e l l i guardia 
.'1 Finanza della città. Il ra-
C1Z70 yocava con il fratellino 
Daniele, lanciando sassi sulla 
strada. Uno di essi finiva «otto 
un camion fermo a poche de­
cine di metri, guidato dal v e n ­
tisettenne Bruno Se.rravalle da 
Rovigo II piccolo si infilava 
sotto il camion alla ricerca del 
sasso proprio nel momento in 
rui l'automerxo si rimetteva in 
moto, schiacciandolo orribfl-
mcr.te ,<*mo una mota. 

dei carcerati, degli ergastolani, 
degli inralidi, siano assistite. 

Se il bisogno, ostacolato nel 
suo tegittimo soddisfacimento, 
e l'meducazione spesso ci han­
no fatto "perdere la testa"; 
se è vero, come è vero, che 
basta costruire la diga al fiu­
me Jato per avere noi tutti 
(di Partinico, Trappeto, Bale­
strate) lavoro utile economica­
mente e spiritualmente a cia­
scuno e a tutti , non chiediamo 
particolari assistenze passive 
alla collettività: desideriamo 
sia costruite al pi» presto la 
diga, immediato bene di tutti». 

persuasi che, da privati e 
stato, intervenendo nelle diffi­
coltà, nei malanni della zona. 
di massima si siano finora 
usati metodi contrari alla vera 
dignità dell'uomo e dello sta­
to, contrari alla vita (sopraf-
fazior.c, soppressione dei de­
boli mediante " le ragioni " dei 
forti, culto della potenza, se­
vìzie, assassina, ecc.); 

pcrsiiasi che anche in questa 
zona la mancata partecipazio­
ne di ciascuno alla pienezza 
della rito in tutti ì suoi valori, 
ha determinato quanto di de­
littuoso qui è accaduto e con­
tinua ad accadere; 

persuasi che anche sotto la 
apparente calma di certe pau­
se rimane immutato, ed anzi 
si carica, il pericolo dell'esplo­
sione dell'odio; 

persuasi che dal più alto sa­
crificio di ciascuno può nasce­
re la liberazione di tut'.i filli 
pili alta realtà nuora: 

j desideriamo dd noi. da tutta 
| la popolazione locale e dallo 
Stato: 

1)1 nostri ragazzi soprat­
tutto. i giovani, siano messi 
nella possibilità di respirare 
•in clima, spirituale e infellct-
fiale. diverso sostanzialmente 
da quello che ha " n a f r i t o " 
noi: sir.io orrtat: allz cono­
scenza della vita, dei modi più 
perfetti di vivere: siar.o av­
viati a risolvere sempre nel 
ffialogo. fermo e coraggiosa mai 
rispettoso, faticoso, ma a l m s j - l 
TTj«T7ienfe cosciente, anche le\ 
più aspre difficolta. • 

Dcitdcrictno pertanto che'. 
tutti i bambini, i ragazzi, > ' 
oiorani possano frequentarci 
asili, scuole nuove nello spi-l 
rito e nell'attività: possibil-', 
mente occupati in queste tutto 
il giamo. Che tutti noi adulti 
si abbia documento, attraverso , . . , „ , , . „ _. 
Università popolari liberarne*- N A P O L I . » - D: un c.a 
te eccep ib i l i a tutti, ài quanto f » - ^ i n d e n t e e stato pro-

Io spirito dell'uomo, '*S°™1* °*g. pomeriggio. n*I 

Firmalo il contralto 
per i giornalisti 

Hn nv.ito luogo ieri sera, 
nel la s e d e de l la Federaz ione 
naz ionale de l la s tampa, a 

Palazzo Solari , la firma del 
nuovo contra t to di lavoro 

giornal ist ico, c h e avrà d e ­
correnza d a l 1 dicembre . 

Il n u o v o contrat to di l a ­
voro giornal is t ico , c h e ha 

val idità fino al 31 d icembre 
1957. consacra notevol i c o n ­
quis te nel c a m p o n o n n a t i v o 
ed in que l lo economico . 

I professori 
(continuazione dalla l. pas.) 

delegati , e d o p o 5 m e s i di i n ­
fruttuosi contatt i con il m i ­
nistro del la P.I. . n o n .,; v e ­
de q u a n d o il g o v e r n o i n t e n ­
da dare e f fe t t ivo inizio alle 
« trattative » sul trat tamento 
economico def ini t ivo . al le 
quali si è dichiarato disposto . 
Circa le tabe l l e def init ive il 
Fronte dice che « l'assoluta 
i iuufncienza dei 35 mil iardi 
(che al net to si r iducono a 
circa 21) ha portato — n e l ­
le tabel le consegnate dal m i ­
nistero — ad assurdi di '"sn:-
gliore r ipart iz ione" c o m e il 

Iseguente: al professore de l l e 
scuole medie inferiori, a l l ' i ­
n a i o del la carriera, il qua le 
oggi percepisce circa 45.000 
l ire, la " s o l u z i o n e - p o n t e " 
porterebbe u n a u m e n t o che 
farebbe ascendere l o s t i p e n ­
dio m e n s i l e a circa l ire 52.000 
dal 1. se t tembre 1955. Ma dal 
1. lugl io 1956 questo s t ipen­
dio, ne l d i v e n t a r e definit ivo. 
scenderebbe a m e n o di lire 
49.000. V a n o è poi — cerne 
vani furono n e l l o scordo m a g ­
gio i "nove punt i" di S c e l b i 
— e lencare provved iment i 
ancora incert i , c o m e quel l i .1 
favore dei professori non di 
ruolo, sui qual i i s indaca:ì 
hanno riservo fondamenta'.! 
da e spr imere ». 

A proposi to del la te-i do! 
(inverno secondo cui il trat­
tamento def ini t ivo dei pro -
iessori non potrà avere un.i 
determinaz ione se nmi c o n ­
temporaneamente a quel ln 
degli altri s tatal i , il Fronte 
fa r i levare c h e essa c o i n c i ­
de con la pos iz ione del p r e ­
cedente g o v e r n o e a g g i u n s e : 
« Di nuovo — dopo impegn i 
di partiti , ud ienze , trat tat ive 
e dichiarazioni moltepl ic i di 
buona vo lontà — n c n c'è Der 
i professori che poco p iù di 
un mi l iardo e mezzo di pro­
gresso r ispetto al la "so lur io -
ne-ponte" . s o m m a di cui la 
opinione pubblica DUO age ­
vo lmente ca lco lare quanto 
possa bastare a trasformare 
si i st ipendi asso lutamente i n ­
sufficienti d i 70.000 profes-ori 
in retribuzioni appena ade ­
guate i>. 

N e l l e u l t i m e 48 ore a l cune 
agenz ie h a n n o cercato di dar 
v i ta a speculaz ioni a t te a i n ­
generare confus ioni fra i p r o ­
fessori- SI è cercato d i la t t i 
di accredi tare la tes i s econdo 
cui l ' intransigenza, i m p r o v ­
v i s a m e n t e d imostrata dal la 
categoria , r i sponderebbe a fi­
nal i tà pol i t iche , di cui si fa­
rebbero por tavoce alcuni diri­
gent i del F r o n t e legat i a certe 
correnti de l la D.C. Tal i ins i ­
nuazioni s o n o s m e n t i t e dagli 
interessati . « Ma di qual i c a l ­
coli pol i t ic i v a n n o parlando'.'). 
— è in g e n e r a l e la risposta — 
« C ' è contras to s u l l e c i f i e , c'è 
contrasto su l l ' or i en tamento 
genera le de i problemi s c o l a ­
stici . Ques to s o l o ci interessa . 
Da molt i m e s i abbiamo u n 
n u ò v o governo , v e r s o i l quale 
s i è da to pro\'a d i grande 
buona vo lontà . M a q u a l e r e ­
sponsabi l i tà c i può • essere 
addebitata s e la ver tenza non 
ha purtroppo c o m p i u t o a lcun 
sos tanz ia le passo in avant i , 
se ancora s i a m o fermi al la 
so luz ione -ponte? ». 

Risposte , c o m e s i vede , 
ineccepibi l i . 

Assa i cur ioso l 'a t teggia­
mento t enuto ne i confront i 
de l la v e r t e n z a de i professori 
da parte d e l l e Confederazioni 
s indacal i sc i ss ionis te . Gli a m ­
bienti responsabi l i d e l l a UIL, 
da noi interpel lat i , h a n n o d i ­
chiarato d i n o n a v e r nu l la da 
dire in proposi to , a l m e n o per 
il m o m e n t o . L a CISL, invece . 
ha fat to s a p e r e di cond iv idere 
appieno l 'a t tegg iamento del 
S indacato de l la scuo la e l e ­
mentare , c h e ader i sce a p p u n ­
to al l 'organizzazione di P a ­
store. C o m ' è noto , il predetto 
S indacato n o n approva per 
ora l 'agitazione, po iché a t ­
tende « v i g i l a n t e * l 'evolversi 
del la s i tuaz ione . Pos iz ioni d i 
un certo d i s tacco , c o m e si 
vede , m a ancora u n a vol ta 
non r ispondent i a l lo s ta to di 
an imo dei lavoratori , i quu'.; 
sono tutt i , ne l la loro grande 
maggioranza , so l idal i con gli 
obiett ivi di lotta de i p r o f e s ­
sori. Obiet t iv i c h e — c o m e 
d imostrano l e recenti ab i ta ­
zioni nel se t tore del l ' industria 

— s o n o va l id i oggi per tutte 
ìe categorie , r iassumendos i di­
fatti nel la r ichiesta di un m i ­
gl iore tenore di v i ta . 

D e l re.-to. : "-«t :v: di lot­
ta dei orofes^on .^nn a m ­
piamente crndiv i s i dag l : s tu­
denti . Il Comitato r o m n n 
del la s tampa studentesca v-o-
prio ieri in i n suo c o m u n i ­
cato ha preso aperta p o z i o ­
ne in favore degl i insegnane• 
ch iedendo << al governo ci ac­
cogl iere l e loro rivend:.~:.7io-
ni e di dare inizio sci vn.\ 
definitiva s istemazlcr.o irlln 
scuola i tal iana ». 

'.net':::.e Em.l.o Sapori, figlionali fasciati 

Rmvfafo il processo 
ai 6 comandanti partigiani 

UDINE. 29. — La Corte di 
Assise di Udine, presieduta dal 
d o t t Boschian. ha deciso 5ta-
msr.e d i rinviare al 5 dicembre 
prossimo l'inizio del processo 
intentato contro i sei eroici co­
mandanti partigiani di Porde­
none che il 30 aprile 1945 giu­
stiziarono. con una legittima 
.•uior.e di Ruerra undici c n m i -

Tragicomico infortunio 
del Sindaco Lauro a Hapoli 

Scappa con la propria auto per sottraici 
alla collera di un gruppo di cittadini 

mcolio Io spirito 
nel mondo, nei «ecoti, 
concepito e realizzato: 

abbia 
eentri 

damente. 
2) Ogni atteggiamento, ogni 

atto, ogni istituto di rer.deIta 
contro chi ha compiuto o pare 
abbia compiuto un male, o 
contro la sua famiglia, tanto 
da noi privati che da parte 
dello Stato non possiamo pia 
accettarlo come morale, cirilé. 
Ki morale, civile, è abbando­
nare al caso gli inralidi . 

Desideriamo che le famiglie 
HI t l M M t l t l M t l l l U H t a n t u m • • • • • • 

L AC/ti MA CRISTI 

USCOIO TIT 
rete »i/.«e» - ?r«4«vt 

la nostra città il sindaco Lauro 
Da tempo dì parte di un 

eruoro .1i abitanti di alcuni 
stabili s-ti sn zona panoramica. 
r.! O r s o Vittorio Emanuele, e 
de! Comitato per la difesa dei 
paesaggio, erano 6tate avanza­
te proteste contro una costru­
zione che ci e leva per nove 
piani (mentre la Iicenxa con­
cessa dalla Soprintendenza era 
solo per quattro), proteste che 
però finora non avevano avu­
to alcun risultato. 

ìr.fire, dopo numerose pres­
sioni. io-' Lauro, accompagnato 
dal costruttore dello stabile in­
criminato, ing. Gianturco, e 
dalPindu«*ri»le Mariniello, s: 
recava sul posto per un so-
pral!u.- ,5n- c r i i r.umerr*i con­
domini acce.*:, aveva inizio 

una an'mA'a d.fc:i-.; o re . --•'"» 
quale interveniva Lauro, a -ce - -
dondo g'.i animi cr*n ..'.. un'­
inopportune r.sr<..-:e. con > 
qual. faceva chi.-i rumente ... •'Di­
re di e-^erc d.iìln p , . - . ~ \ . 
costruttori itV.'c-oT—c i-!.:"..-« 

Voi «va no p iro le ; r v - f . r . 
aveva inizio u m zuffa £• - c -
rale che h i costretto a f i r r . 
medicare all'ospedale 1 mt;. 
Gianturco <NÌ il Marinio'.ló. 
mentre Lauro «i dava alla fuc= 
a bordo della sua auto, abban­
donando precipitosamente il 
vampo. 

L accaduto viene commenta: i 
in città come una cor.?-egu*nz.ì 
dei metodi deH'amm.ruftraz ore 
Lauro e dello sprezzante atteg­
giamento che i! - comandante » 
spesso afeume nei confrent; de: 
cittadini, che ro-« «ernpre tvini 
disposti a joppcrtare. 
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